
GAZZETTA D’ACQUI

FATTI DIVERSI

L a  F o n d ia r ia . — Accanto alle varie 
compagnie d’assicurazioni contro gli incendi 
ecc. che già esistono nella nostra penisola, 
un’altra ne è sorta da poco tempo, e quest’è 
la Fondiaria, che ha la sua sede principale 
in Firenze. Abbiamo letto il programma di 
questa nuova compagnia e ci dobbiamo con­
vincere che essa presenta il maggior numero 
di garanzie che sia possibile desiderare sia 
per le persone eminenti che fanno parte del 
suo consiglio d’amministrazione, sia per le 
condizioni nelle quali è nota e si propone 
vivere e aumentare. Questa compagnia è emi­
nentemente italiana ed ha per iscopo precipuo 
la conciliazione in più equa misura degli in­
teressi degli azionisti e degli assicurati; il suo 
capitale ammonta a 40 milioni di lire, dei 
quali otto son già effettivamente versati, con 
che viene a superare tutte le compagnie og­
gidì esistenti in Italia: questi 40 milioni poi 
sono ripartiti in 80,000 titoli, realizzabili nel 
più breve tempo immaginabile: oltre a che 
questi medesimi titoli, sparsi per tutte le parti 
del regno, attiveranno in favore della com­
pagnia una grande propaganda.

Di fronte a questi fatti non possiamo non 
applaudire al nascere di questa potente com­
pagnia; augurarle una lunga e prosperosa vita 
con varii milioni di associati, e raccomandarla 
vivamente agli abitanti del nostro circondario.

Sarà nominato fra breve un rappresentante 
anche in Acqui.

S p e d iz io n e  a r tica  S v e d e s e . — Nave 
Vega e luogotenente Bove. — Una lettera del 
comandante la nave a vapore la Vega, per­
venuta recentemente a Carlserona, reca delle 
notizie favorevoli sulla spedizione svedese nei 
mari artici. La salute a bordo era perfetta. 
La Vega lasciò l’imboccatura della Lena il 27 
agosto, Dapprima essa potè avvanzarsi senza 
molti ostacoli, sebbene avesse a lottare contro 
i ghiacci ed a schivare i bassi fondi. Il viag­
gio continuò sino al capo Takow, ove la Vega 
fu trattenuta per tre giorni. L’11 settembre 
potè ripartire e, dopo un difficile passaggio, 
raggiunse nel 13 il capo Nord, ove venne ar­
restata il 18.

A partire da questo momento, la Vega non 
potè avvanzarsi che di tempo in tempo in 
causa dei ghiacci. Il 28 settembre la spedi­
zione raggiunse il luogo dove fu scritta la 
lettera, cioè al 67, 6 gradi di latitudine, 173,30 
di longitudine. Se la Vega fosse arrivala ivi 
tre giorni prima, avrebbe raggiunto lo stretto 
di Behring.

Essa non è in una rada, ma lungo una co­
sta sabbiosa bassissima, ove è ancora fra i 
ghiacci. La spedizione ha delle provvigioni 
sufficienti e carbone bastante per una navi­
gazione di 2000 miglia. Si passò vicino ad 
uno o due villaggi i cui abitanti sono degli 
Tschuschezi, che si suppongono originari dalla 
Groenlandia e che sembrano di una razza vi­
cinissima agli Esquimesi.

Hanno il viso bruno, i capelli e gli occhi 
neri; portano per vesti delle pelli, e vivono 
di fegato di foca. Son di un temperamento

dolce e benevolo. Le donne, ma non gli uo­
mini, hanno la faccia tatuata.

La loro lingua è difficilissima a compren­
dersi; però le persone della spedizione la im­
pararono e composero un dizionario tschut- 
schisco -- svedese di più di 300 vocaboli. Vi 
sono dei villaggi indigeni vicini alla Vega.

La spedizione si aspettava di avere il mar 
libero verso il mese di luglio e sperava di 
arrivare al Giappone verso il 15 agosto.

D a  P lt lg l ia n o . — Abbiamo appreso che 
la nostra concittadina, signora Adele Debe­
nedetti, maestra a Pitiliano, la quale fa parte 
dell’associazione Cosmica-umanitaria, ha pro­
mossa colà a favore dei danneggiati dalle in- 
nondazioni, una sottoscrizione che diede buo­
nissimi frutti. Ciò fa onore alla egregia signora, 
il sentimento dell’umanità essendo una delle 
più belle dimostrazioni di gentilezza e di edu­
cazione.

E sp o s iz io n e  d e l la v o r i fem m in ili.
— Sebbene sieno state tolte le maestre dei 
lavori donneschi nelle nostre scuole, tuttavia 
le singole docenti consacrano un’ora quoti­
diana nello insegnamento dei lavori che sono 
speciali alla donna, e quest’ora non fu in­
fruttuosa a giudicarne dai lavori di cucito, 
di maglia, di trapunto esposti nel locale delle 
scuole elementari femminili.

L’esposizione che incomincia dimani dura 
pochi giorni, si affrettino dunque coloro che 
vogliono visitarla, è un omaggio che si rende 
alle pazienti ed abili maestre, le quali da 
gentili e perfette signorine staranno a fare 
gli onori di casa ai visitatori.

G ran  c o n c e r to  di b e n e ficen za . — 
La safa di conversazione delle nostre terme 
non avrà mai raccolta una eletta più distinta 
di artisti, che in questa sera. E tuiiti ci da­
ranno ragione, quando avremo detto che il 
cav. A. Bottero, la signora Luigia Binda ed 
il sig. Salvatore Anastasi prenderanno parte 
al gran concerto che si darà a benefizio degli 
innondati delle valli della Bormida e del Po.

G u iu sq u e  sm in i. — Da una lettera sot­
toscritta da varie persone, verrebbe a risultare 
che, nell’incendio della casa Ottolenghj; gli 
elogi tributati al maggiore sono in graurparte 
dovuti al Botto Francesco detto Vigala-rana, 
il quale, coll’assistenza del sig. Tomaso Ivaldi, 
capo fangarolo, impedì aH’incendio/ui dilatarsi.

Siamo lieti di rendere questa? giustizia al 
bravo popolano. j

In n o n d a ti. — 11 signor Mqssa, presidente 
della società dei militari in cóngedo, ci fece 
prevenire una lettera del prefetto di Alessandria 
colla rispettiva quitanza di Dre cinquanta frutto 
d’una sottoscrizione iniziata eslcusivamente fra 
i militari in congedo e da errogarsi in favore 
degli innondai

In ordine agli innondati, lo stesso signor 
prefetto Veglio ci trasmette copia della let­
tera circolare colla quale la Commissione Cen­
trale per i sussidii ai danneggiati poveri in 
seguito alla rotta del Po, fa nuovi eccitamenti 
a favore de’ danneggiati.

T r ib u n a le  c o r r e z io n a le . — Udienza 
del 18 luglio. — 1° Processo: Marenco, d i.... 
rec id ivo , imputato di furto. — Pubblico Mi­

nistero Campeggi —  Difesa avv. G. Ottolenghi 
— Sentenza: condannato a cinque mesivldf 
carcere ed a lire 51 di multa.

2° Processo: Novelli P ietro di Gassinasco: 
imputato di appropriazione indebita di L. 20C 
a danno di Charen Edoardo. — Pubblico Mi­
nistero avv. Campeggi —  Difesa avv. G.; Ot- 
tolenghi. —  Sentenza: Assolutoria.

C o m iz io  a g ra r io . — Una numerosa 
riunione di soci costituiva ieri nel modo se­
guente l’ufficio di Presidenza:

Presidente — Senatore Saracco.
Vice-presidente — dott. Ghiglia, Alice.
Consigliere —  Conte L upi.

Id. —  Comm. Albenga, d’incisa.
Id. —  Spingardi Carlo, Spigno.
Id. —  Muratore Giovanni, Bubbio.

Segretario — Avv. Toselli, Strevi.
T e a tr o . — Domani sera la sala del nostro 

teatro sarà rallegrata da un grande tratteni­
mento fantastico.

Il signor N icola B irco, greco puro sangue, 
oltre a molti altri giuochi affatto nuovi per 
noi, compreso l’inghiottimento di dieci spade, 
(misericordia)! ci farà ridere le Fattucchiere della 
Tessaglia che minaccieranno di infinocchiare 
quanti non staranno bene in guardia.

La favorevole accoglienza ricevuta dal s i­
gnor B irco nelle primarie città d’Europa ci 
sono arra della sua valentia.
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PICCOLA POSTA

Sig. Angiolito — GENOVA. — Accettiamo 
proposta.
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La penultim a Estrazione di 5 7 0 3  premi da 
lire C entom ila, t u  m ila ecc.
al minimo da lire 100 avrà luogo il 15 settembre 1879.

La vendita delle Cartelle e Vaglia è aperta presso ii 
Cambia Valute GRAZIAN e C. in Genova, Via Orefici ai 
seguenti prezzi p r o v v i s o r i  per ogni vaglia di un 
numero d’iscrizione L. 1 , 3 0 .

Acquistandone in una sol volta IO  ne avranno 1 1  
» « » 35  j 38
» » » SIO » 5 7
» * » ÌO O  . 1 1 5

I medesimi sono valevoli per concorrere alla sola estra­
zione 15 settembre 1879.

A prezzi miti si vendono le cartelle originali definitive 
le quali concorrono alla successiva estrazione.

Si accettano in pagamento coupon Rend. Hai. scadenza 
1° luglio i - 80  Obblig. .Municipali a premi o ad interesse, 
a/.ioni ed obbligazioni ferroviarie.

Ogni domanda viene eseguita a volta di corriere purchà 
accompagnata da spesa postale di Cent. 50. L’ importo deve 
essere rimesso in lettera raccomandata o Vaglia. Per te­
legrammi scrivere: GRAZIANI, Cambista, Genova.

Verificandosi premi la Pitta suddetta effettuerà il .pa­
gamento col giorno successivo dal bollettino Ufficiale, il 
medesimo verrà spedito gratis).

N. B. Presso la suddetta Ditta si acquistano obbligazioni 
municipali italiaae ed estere.

NUMERI DEL LOTTO
74 34 46 29 49


